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PROGETTO TUTELA VIVAI CONI – DELIBERA CONSIGLIO FEDERALE FIHP 
9 FEBBRAIO 2006 - ESECUTIVITA 
 

Il Consiglio Federale della FIHP nella sua riunione del 9 febbraio 2006 ha approvato in via definitiva 
la delibera relativa alla tutela dei vivai come indicato dal CONI con sue deliberazioni. 
 

Le disposizioni che in allegato vengono inviate sono operative e la loro esecuzione entra in vigore a 
far data dal 1 luglio 2006. 
 

La Commissione di Settore con apposita circolare esplicativa disporrà per la esecutività della 
presente delibera con particolare riferimento all’affidamento dei controlli preventivi sulle gare e le relative 
sanzioni da adottarsi. 
 

Per il momento si precisa che la normativa OBBLIGA tutte le società a schierare nei campionati 
seniores nel roster che si presenta per la gara il 50% di atleti di FORMAZIONE ITALIANA provenienti dai 
vivai italiani. 
 

Il concetto di FORMAZIONE ITALIANA è stato stabilito dal Consiglio Federale e viene fissato con 
non meno di 5 anni di tesseramento presso FIHP a partire dal compimento del 12 anno di età. 
 

Questo concetto stà a significare che ogni società dovrà schierare il 50% di atleti cosi identificati e 
conseguentemente si dovrà necessariamente tenere conto del fatto che gli atleti che non rientrano in questa 
disposizione andranno a far parte del rimanente 50% limitando in tal modo l’utilizzo di atleti stranieri e/o 
oriundi. 
 

Particolare attenzione inoltre dovrà essere effettuata al numero di atleti che scendono in pista nei 
campionati di serie A nel senso che se dovrà essere rispettato il limite del 50% di atleti di Formazione 
Italiana SEMPRE  risulta all’evidenza che nell’hockey pista le società che hanno atleti stranieri/oriundi 
dovranno necessariamente  schierare sempre 10 atleti o al minimo nove se hanno 4 atleti stranieri tesserati, in 
quanto con quattro atleti stranieri/oriundi  tesserati e l’obbligo di schierare 5 atleti di Formazione Italiana si 
comprende all’evidenza che il numero minimo è nove, cosi come si comprende benissimo che con quattro 
atleti stranieri tesserati se si presenta un roster di otto atleti e 5 obbligatoriamente devono essere di 
Formazione Italiana necessariamente la società dovrà fare a meno in quella gara di uno straniero. 
Analogamente per l’hockey in Linea la quale dovrà sempre schierare otto giocatori di Formazione Italiana 
pari al 50%  in tutti i campionati di serie A e in tutte le gare, e anche in questi casi a seconda del numero di 
atleti stranieri tesserati ci si dovrà comportare di conseguenza. 
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SERIE B HOCKEY PISTA – HOCKEY IN LINEA 
Le società che partecipano ai campionati di serie B non potranno avere atleti stranieri/oriundi tesserati a tale 
scopo all’atto del rinnovo del tesseramento obbligatoriamente dovranno depennare tutti questi atleti dalle 
loro liste, potranno utilizzare atleti che hanno compiuto il 40 anno di età esclusivamente nel numero di tre 
atleti, la disposizione si applica alla stagione agonistica 2006/07. 
 
SERIE B HOCKEY PISTA ATTIVITA GIOVANILE 
Sarà ’ obbligatoria una squadra in attività giovanile per le società di serie B che non sono seconde squadre di 
serie A, la disposizione costituisce elemento obbligatorio in sede di iscrizione ai campionati nazionali ovvero 
non potrà essere accettata nessuna iscrizione a campionati di serie B se non si sarà iscritti anche a un 
campionato giovanile. 
 
ATTIVITA’ AMATORI 
FIHP ST provvederà ad istituire una attività amatoriale a favore di tutte quelle società che non potendo 
svolgere attività agonistica nei campionati seniores intendano comunque svolgere attività amatoriale. 
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HOCKEY SU PISTA 
 
ATTIVITA GIOVANILE OBBLIGATORIA SERIE B 
Obbligo di una squadra giovanile nelle attività di serie B per tutte le società che non sono seconde squadre di 
A. 
 
ATTIVITA DI SERIE B DI ATLETI CHE HANNO COMPIUTO IL 40° ANNO DI ETA’ 
Nelle attività di serie B il numero di atleti schierabili che hanno compiuto il 40° anno di età è fissato in 3 
(tre) per la stagione agonistica 2006/2007. 
 
ATTIVITA DI SERIE B DA PARTE DI SOCIETA DI SERIE A1 O A2 
Le attuali disposizioni di LNH circa la iscrizione obbligatoria in serie B di società di A1 e facoltativa  in A2 
entrano a far parte delle disposizioni annuali di svolgimento della attività emesse da FIHP Settore Tecnico 
Hockey 
 
ATLETI STRANIERI E/O ORIUNDI IN SERIE B 
Impossibilità di tesseramento e utilizzo nelle attività di serie B di atleti stranieri e/o oriundi. 
 
ATLETI ORIUNDI IN SERIE A 
Riduzione del tesseramento di atleti oriundi nelle attività di serie A1 e A2 a un solo atleta oriundo. 
 
IMPOSSIBILITA DI TESSERAMENTO DI ATLETA ORIUNDO IN SERIE A 
Impossibilità di tesseramento e utilizzo di atleti oriundi in tutte le società che hanno già tesserato e utilizzano 
il numero massimo di atleti stranieri previsti dalla normativa. 
 
IMPOSSIBILITA’ DI MANTENIMENTO DI TESSERAMENTO ATLETI STRANIERI/ORIUNDI 
Le società di serie A potranno avere tesserati presso di sé esclusivamente il numero di atleti stranieri e/o 
oriundi nel numero massimo previsto dalla vigente normativa. 
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OBBLIGO DI SCHIERARE ATLETI DI FORMAZIONE ITALIANA 
A far data dal 1 luglio 2006 in tutte le attività agonistiche Seniores identificate come tali dalla vigente 
normativa è obbligatorio schierare nella lista degli atleti che scendono in campo minimo il 50% ( cinque 
giocatori) di atleti di “formazione italiana”, vale a dire provenienti dai vivai societari italiani e tesserati 
presso la Federazione Italiana Hockey e Pattinaggio da non meno di 5 anni con decorrenza dal compimento 
del 12° anno di età. 
Il controllo del rispetto della presente normativa è esercitato dalla FIHP attraverso i suoi organismi di settore, 
i trasgressori sono posti sotto la giurisdizione del Giudice Sportivo nell’ambito delle sue funzioni e 
prerogative. 
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HOCKEY IN LINEA 
 
ATTIVITA DI SERIE B DA PARTE DI SOCIETA DI SERIE A1 O A2 
Le attuali disposizioni di LNH circa la iscrizione facoltativa in serie B di società di A1 e A2 entrano a far 
parte delle disposizioni annuali di svolgimento della attività emesse da FIHP Settore Tecnico Hockey 
 
ATTIVITA DI SERIE B DI ATLETI CHE HANNO COMPIUTO IL 40° ANNO DI ETA’ 
Nelle attività di serie B il numero di atleti schierabili che hanno compiuto il 40° anno di età è fissato in 3 
(tre) per la stagione agonistica 2006/2007. 
 
ATLETI STRANIERI E/O ORIUNDI IN SERIE B 
Impossibilità di tesseramento e utilizzo nelle attività di serie B di atleti stranieri e/o oriundi. 
 
ATLETI ORIUNDI IN SERIE A 
Riduzione del tesseramento di atleti oriundi nelle attività di serie A1 e A2 a un solo atleta oriundo. 
 
IMPOSSIBILITA DI TESSERAMENTO DI ATLETA ORIUNDO IN SERIE A 
Impossibilità di tesseramento e utilizzo di atleti oriundi in tutte le società che hanno già tesserato e utilizzano 
il numero massimo di atleti stranieri previsti dalla normativa. 
 
IMPOSSIBILITA’ DI MANTENIMENTO DI TESSERAMENTO ATLETI STRANIERI/ORIUNDI 
Le società di serie A potranno avere tesserati presso di sé esclusivamente il numero di atleti e/o oriundi nel 
numero massimo previsto dalla vigente normativa. 
 
OBBLIGO DI SCHIERARE ATLETI PROVENIENTI DAI VIVAI 
A far data dal 1 luglio 2006 in tutte le attività agonistiche Seniores identificate come tali dalla vigente 
normativa è obbligatorio schierare nella lista degli atleti che scendono in campo minimo il 50% ( otto 
giocatori) di atleti  di “formazione italiana”, vale a dire provenienti dai vivai societari italiani e tesserati 
presso la Federazione Italiana Hockey e Pattinaggio da non meno di 5 anni con decorrenza dal compimento 
del 12° anno di età. 
Il controllo del rispetto della presente normativa è esercitato dalla FIHP attraverso i suoi organismi di settore, 
i trasgressori sono posti sotto la giurisdizione del Giudice Sportivo nell’ambito delle sue funzioni e 
prerogative. 

 
          Il Segretario Generale 
         Dr. Emilio Gasbarrone  

 
 


